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         PF 183 DEL 31/1/2024 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

Assessorato dell’Economia 
Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale  

S.04 Variazioni di Bilancio, Rendiconto Generale e 

Monitoraggio della Spesa dell’Amministrazione regionale 

 
  

CIRCOLARE  n.  5 

 

Prot. n. 7999                                                                                               Palermo, 01 febbraio 2024 

 

Oggetto: Prenotazioni di impegno relative a lavori pubblici - Accantonamento al Fondo Pluriennale 

Vincolato. 

 

    AI DIPARTIMENTI REGIONALI ED UFFICI EQUIPARATI 

ALLE RAGIONERIE CENTRALI 

ALL’AREA INTERDIPARTIMENTALE ORGANIZZAZIONE 

         E  AFFARI GENERALI 

 

 

Il punto 5.4.9 dell’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che ad ogni buon fine si 

riporta di seguito, stabilisce le condizioni necessarie per la conservazione delle somme 

accantonate al fondo pluriennale vincolato in relazione a spese non impegnate. 

5.4.9 La conservazione del fondo pluriennale vincolato per le spese non ancora impegnate 

“Alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese 

non ancora impegnate per appalti pubblici di lavori di cui all’art. 3 comma 1 lettera ll), del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, di importo pari o superiore a quello ordinariamente previsto dall’articolo 

36, comma 2, lett. a), del d.lgs. n. 50 del 2016, in materia di affidamento diretto dei contratti sotto soglia, 

sono interamente conservate nel  fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto a condizione 

che siano verificate le seguenti prime due condizioni, e una delle successive: 

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell’intera spesa di 

investimento; 

b) l’intervento cui il fondo pluriennale si riferisce risulti inserito nell’ultimo programma triennale dei 

lavori pubblici. Tale condizione non riguarda gli appalti pubblici di lavori di valore compreso tra 

40.000 e 100.000 euro; 

c) le spese previste nel quadro economico di un intervento inserito nel programma triennale di cui 

all’articolo 21 del d.lgs. n. 50 del 2016, sono state impegnate, anche parzialmente, sulla base di 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, imputate secondo esigibilità per l’acquisizione di terreni, 

espropri e occupazioni di urgenza, per la bonifica aree, per l’abbattimento delle strutture preesistenti, 

per la viabilità riguardante l'accesso al cantiere, per l’allacciamento ai pubblici servizi, e per analoghe 
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spese indispensabili per l’assolvimento delle attività necessarie per l’esecuzione dell’intervento da 

parte della controparte contrattuale. 

d) in assenza di impegni di cui alla lettera c), sono state formalmente attivate le procedure di affidamento 

dei livelli di progettazione successivi al minimo. In assenza di aggiudicazione definitiva, entro 

l’esercizio successivo, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si 

riferisce, confluiscono nel risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione 

alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell’intervento in c/capitale ed il fondo pluriennale 

deve essere ridotto di pari importo. 
Negli esercizi successivi all’aggiudicazione, la conservazione del fondo pluriennale vincolato è 

condizionata alla prosecuzione, senza soluzione di continuità, delle attività di progettazione riguardanti 

la realizzazione dell’opera. Pertanto, dopo l’aggiudicazione delle procedure di affidamento del livello 

di progettazione successivo al minimo, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato 

riguardanti l’intero stanziamento continuano ad essere interamente conservate: 
- nel corso degli esercizi in cui gli impegni registrati a seguito della stipula dei contratti riguardanti i 

livelli di progettazione successivi al minimo sono liquidati o liquidabili nei tempi previsti 

contrattualmente. In caso di contenzioso innanzi agli organi giurisdizionali e arbitrali, il fondo 

pluriennale è conservato; 

- nell’esercizio in cui è stato verificato il progetto destinato ad essere posto a base della gara 

concernente il livello di progettazione successivo o l’esecuzione dell’intervento; 

- nell’esercizio in cui sono state formalmente attivate le procedure di affidamento dei livelli di 

progettazione successivi; 

- nell’esercizio in cui la procedura di affidamento dei livelli di progettazione successivi è aggiudicata, 

ecc. 
Nel rendiconto dell’esercizio in cui non risulta realizzata l’attività attesa nell’esercizio concluso 

secondo lo sviluppo procedimentale previsto, in conformità ai criteri di continuità sopra indicati, le 

risorse accertate ma non ancora impegnate cui il fondo pluriennale si riferisce confluiscono nel 

risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento 

per la riprogrammazione dell’intervento in c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari 

importo. 

e) entro l’esercizio successivo alla validazione del progetto destinato ad essere posto a base della gara 

concernente l’esecuzione dell’intervento, sono state formalmente attivate le procedure di affidamento, 

comprese quelle previste dall’articolo 59, commi 1 e 1- bis del codice. In assenza di aggiudicazione 

definitiva delle procedure di cui al periodo precedente entro l’esercizio successivo, le risorse accertate 

ma non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nell’avanzo di 

amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la 

riprogrammazione dell’intervento in c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari 

importo.” 

 

Dalle disposizioni testé riportate risulta che possono essere mantenute le prenotazioni 

assunte durante l’esercizio 2023 e non trasformate in impegni di spesa perfetti entro il 

31/12/2023 (impegni di spesa marcati tipo “Z”), se riferite a lavori: 

- di importo complessivo compreso tra 40.000 e 100.000 euro, qualora ricorrano sia le 

condizioni di cui alla lettera a) sia quelle di almeno una delle successive lettere c), d) ed e); 

- di importo complessivo superiore a 100.000 euro, qualora ricorrano sia le condizioni di cui 

alla lettera a) sia quelle di cui alla lettera b) sia quelle di almeno una delle successive 

lettere c), d) ed e). 

 

Pertanto, si chiede a codesti Dipartimenti ed Uffici equiparati di individuare le somme 

prenotate nel corso dell'esercizio 2023 che rientrano nella casistica sopra declinata, al fine di 
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procedere alle conseguenti operazioni contabili per l’eventuale mantenimento delle 

prenotazioni assunte, trasformando gli impegni di tipo “Z” in impegni di tipo “W”. 

Allo scopo, le Amministrazioni attive in indirizzo dovranno trasmettere alla competente 

Ragioneria centrale, entro e non oltre il 8 febbraio p.v., apposite richieste circostanziate e 

supportate dalla necessaria documentazione, che comprovino l’esistenza dei requisiti richiesti 

dalla legge; in tal caso si provvederà a mantenere l’accantonamento dei relativi importi nel 

Fondo pluriennale vincolato. 

Al fine di agevolare la ricognizione, si allega il prospetto delle somme prenotate e non 

trasformate in impegno imperfetto entro il 31/12/2023. 

Qualora non sussistano le condizioni di legge per mantenere alcuna prenotazione, le 

Amministrazioni daranno espresso riscontro negativo. 

 

Le Ragionerie centrali avranno cura di operare i dovuti controlli inerenti la sussistenza dei 

requisiti indicati nel sopra riportato paragrafo 5.4.9 dell’allegato 4/2 e di fare pervenire al 

Servizio 4 di questa Ragioneria generale (indirizzo di posta elettronica 

servizio.rendiconto.bilancio@regione.sicilia.it), entro e non oltre il 14 febbraio p.v. una copia 

delle richieste che rispondono ai requisiti predetti, corredate del proprio parere che attesti 

l’effettuata verifica ed il relativo esito positivo; più precisamente, le Ragionerie centrali 

trasmetteranno al Servizio 4 di questa Ragioneria Generale: 

- nota di richiesta dell’Amministrazione, 

- parere della Ragioneria centrale, 

- prospetto riepilogativo, che si allega alla presente anche in formato editabile, 

opportunamente compilato. 

 

 
         IL RAGIONIERE GENERALE 

                          F:to       Avv. Ignazio Tozzo 
 

 
      IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 F.to    Luciano Calandra 
 

 
 

 

          I Funzionari Direttivi 

F.to Davide Marino    F.to Anna Di salvo 
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